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Séjourner

•  Hôtel Le Funi : surplombant la Città Alta, 
cette maison idéalement située développe 
une hospitalité contemporaine, dont l’un 
des attraits est l’excellent travail sur les 
lumières. Et pour cause, la célèbre marque 
Catellani & Smith a donné ici une idée 
de son travail. Pour l’anecdote : Smith 
n’est pas le partenaire d’Enzo Catellani, 
mais le nom de… son cheval. 
Via San Vigilio, 1. Tél. +39 (035) 250043. 
Lefunihotel.it et catellanismith.com

Déguster

•  Gelateria Domus : glaces artisanales 
dans la Città Alta servies avec onctuosité. 
Via Gombito, 3. Gelateriadomus.it

•  La Marianna : « le » glacier local 
avec son invention délicieuse : 
la stracciatella. Au pied des remparts, 
on y fait la queue le dimanche pour 
la savourer sur la placette attenante. 
Largo Colle Aperto, 4.

•  Da Mimmo : conservatoire du goût lombard 
démultiplié en restaurants, épicerie, café 
et même locations estivales. 
Via Bartolomeo Colleoni, 17. 
Tél. +39 (035) 218535. Ristorantemimmo.com

•  Dai Gustosi : régulièrement cité par 
les locaux pour ses plats francs et sincères. 
Piazza Lorenzo Mascheroni, 4. 
Tél. +39 (035) 210060.

•  Balzer : l’institution dans la Città Bassa,

pour sa terrasse parfaitement située 
et, derrière ses abords de brasserie, 
une cuisine de restaurant bien travaillée. 
Via Portici Sentierone, 41. 
Tél. +39 (035) 0868549.

•  Elidor : dans une cour en retrait, une 
adorable pâtisserie tenue par Sylvia, 
franco-italienne : jolis gâteaux, cappuccino 
et… bonne compagnie ! 
Via Sant’Alessandro, 13. Elidor.it 

•  Leidi : petite perle cachée au fond d’un 
couloir et fabricant artisanal de pâtes, dont 
les célèbres casoncelli fourrés à la viande…
Via Sant’Alessandro, 1. Raciolifi cioleidi.it 

•  Caffè del Tasso : les habitués disent « vado 

al Tasso ! » Pas besoin d’en rajouter, c’est 
le bar local avec les photos des illustres 
visiteurs épinglées sur les murs des salles. 
Piazza Vecchia. Caffedeltasso.it

•  Birreria del Belvedere : pour un gin fi zz 
au terme d’une belle balade sur les hauteurs 
de la ville avec un panorama que ne renierait 
pas une carte postale. 
Via San Virgilio, 1. Tél. +39 (035) 251 482.

•  Schiaccia : pour ses panini. 
Via Sant’Alessandreo, 1. Schiaccia.it

•  Trattoria Parietti : trattoriaparietti.eu
•  Trattoria Del Teatro : trattoria-del-teatro.

business.site 
•  Trattoria Broseti : broseti.com

1.  LE BALZER RÉUNIT SALON DE THÉ, PÂTISSERIE, 
BRASSERIE ET GLACIER. UNE INSTITUTION !

2.  LA MYTHIQUE PÂTISSERIE LA MARIANNA ABRITE UN 
SECRET GOURMAND : CELUI DE LA STRACCIATELLA. 

3.  LES JARDINS DE L’HÔTEL LE FUNI, À QUELQUES PAS 
DU CENTRE HISTORIQUE DE LA CITÉ. 

4.  DANS LES CUISINES DU LEIDI, FABRICANT ARTISANAL 
DE PÂTES, DONT LES FAMEUX CASONCELLI.
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 RINASCIMENTO | ETAPPE 1

EEN HART
VOOR BERGAMO

1
ETAPPE 1
Granfondo: Gran Fondo Internazionale 
Felice Gimondi-Bianchi
Start en fi nish: Bergamo (Lombardije) 
Afstand: 162,5 km
Hoogtemeters: 3050 meter
Beklimmingen: 6
Logies: Le Funi Hotel Bergamo, www.lefunihotel.it 
Fietsten met ons mee: Alessandro Vanotti en vrienden
Editie 2021: 9 mei 
Website: www.felicegimondi.it
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23 februari 2020. Het is een 
datum die ze in Bergamo 
niet gauw zullen verge-

ten. Het was de dag waarop de eerste 
patiënt met Covid-19 zich aanmeldde in 
Papa Giovanni XXII, het belangrijkste 
ziekenhuis van de Noord-Italiaanse 
stad. 137 dagen later, op 8 juli om pre-
cies te zijn, werd de afdeling intensieve 
zorgen van datzelfde ziekenhuis ‘Co-
vidvrij’ verklaard. De eerste coronagolf 
had met zesduizend doden echter een 
zware tol geëist. En het waren vooral 
de verontrustende ziekenhuisbeelden 
en de interviews met ontredderde 
artsen en verplegend personeel die de 
rest van de wereld dit voorjaar wakker 
schudden. Ook bij ons in Vlaanderen en 
Nederland. Het beeld van het militaire 
konvooi van dertig legervoertuigen die 
zeventig lijkkisten transporteerden van 
de binnenstad naar crematoria buiten 
Bergamo staat nog op ieders netvlies 
gebrand. 

SPOOKSTAD
28 september 2020. De eerste corona-
golf ligt al lang achter ons. In Europa 
fl akkert de epidemie stilaan weer 
op, in Italië zijn de cijfers vooralsnog 
goed. Wanneer we na een lange autorit 
vanuit België ons hotel in Bergamo 
bereiken, begrijpen we waarom dat zo 
is. Je ziet niemand zonder mondmas-
ker. Iedereen lijkt op zijn hoede, dat 
valt meteen op. “We zijn hier zo zwaar 
getroffen geweest dat de mensen tot 
op vandaag nog altijd onder de indruk 
zijn van wat er allemaal is gebeurd”, 
zegt Paolo Maddaloni, de hotelmanager 
van Le Funi, een viersterrenhotel in 
de historische bovenstad van Berga-
mo. “De Città Alta van Bergamo is de 

Waar konden we onze Giro van 
de Hoop beter starten dan in 
Bergamo, de Noord-Italiaanse 
stad waar net de Wanhoop het 
tijdens de eerste coronagolf 
in het voorjaar overnam in 
de geesten van zijn inwoners. 
Ook de granfondorijders bleven 
thuis want de Gran Fondo 
Felice Gimondi kon er dit jaar 
niet doorgaan. Wij fi etsten de 
route in het gezelschap van ex-
profrenner Alessandro Vanotti. 

EEN HART
VOOR BERGAMO

>
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GIORGIO LAZZARI

Città Alta si risveglia 
addobbata a festa per lo stupore
dei turisti a passeggio tra le vie 
del borgo storico. In attesa che 
l’aeroporto riprenda a pieno rit-
mo la sua attività, in settimana 
si sono registrati parecchi arrivi
di turisti stranieri che raggiun-
gono Bergamo in auto, princi-
palmente da Germania, Au-
stria, Svizzera e Francia. Gli 
operatori del settore guardano 
con fiducia alle prossime setti-
mane e rispolverano le lingue 
straniere, messe nel cassetto 
dall’inizio della pandemia. Per 
qualche viaggiatore si tratta di 
un ritorno nella nostra città, do-
po i mesi difficili dell’emergen-
za sanitaria, segno che la cam-
pagna vaccinale e il deciso mi-
glioramento della situazione, 
sta rassicurando anche i visita-
tori stranieri.

Praticamente tutti gli alber-
ghi e le strutture ricettive han-
no deciso di riaprire proprio in 
occasione del 2 giugno, regi-
strando un incremento delle 
prenotazioni anche per le pros-
sime settimane. Si tratta di un 
inizio incoraggiante per l’estate,
sia per il settore ricettivo sia per
il comparto della ristorazione.

«Devo ammettere che qual-
cosa si muove – commenta Robi
Amaddeo di Mimmo sulla Cor-
sarola e consigliere comunale 
delegato –. Riceviamo diverse 
chiamate per le nostre stanze e 
la clientela si è allargata agli 
stranieri, in particolare austria-

Città Alta, il ritorno 
dei turisti stranieri
«È un buon segnale»
La ripartenza. Arrivi da Germania, Francia e Svizzera 

Crescono le prenotazioni. «Incoraggiante per l’estate»

Complice il bel tempo e 

l’iniziativa floreale dei 

commercianti ieri la Corsarola 

è tornata ad animarsi

FOTO COLLEONI 

definitiva ripartenza. Anche il 
mondo del commercio sta regi-
strando numeri importanti, se-
gno che la gente ha voglia di 
uscire». «Effettivamente da 
qualche giorno vediamo clienti 
tedeschi e svizzeri – conferma 
Tomaso Ghilardi del Circolino 
–. Per noi è una novità e siamo 
veramente felici di tornare alla 
normalità. Abbiamo sempre 
cercato di vedere il bicchiere 
mezzo pieno e finalmente toc-
chiamo con mano la riparten-
za». «Se a maggio registravamo 
il sold out solo sabato e domeni-
ca, oggi vediamo girare gente e 
turisti anche nei giorni feriali – 
commenta Paolo Chiari del ri-
storante L’Alimentari –. Abbia-
mo ricominciato a parlare in-
glese e tedesco, ospitando persi-
no una coppia di turisti ameri-
cani».

Anche in città bassa gli alber-
gatori riscontrano il primo vero
incremento delle prenotazioni, 
in attesa della vera ripresa dei 
voli turistici. «Puntiamo ad un 
aumento degli arrivi nelle pros-
sime settimane – commenta 
Alessandro Capozzi dell’hotel 
Città dei Mille e vicepresidente 
degli albergatori di Ascom Con-
fcommercio Bergamo –. L’aero-
porto è la porta di accesso prin-
cipale e già in questi giorni ab-
biamo ospitato turisti polacchi 
e inglesi, che sono tornati dopo 
aver visitato Bergamo nel 2019, 
prima della pandemia».

«Si è visto un po’ di brio a ca-
vallo del 2 giugno – conferma 

meglio la tendenza dei turisti 
fra destinazioni di mare e mon-
tane». Nei parcheggi di Città Al-
ta si notano numerose auto con
targa straniera, in particolare 
provenienti da Germania e Au-
stria, come l’auto che nel centro
storico si ferma per scaricare 

n Negli alberghi
e nei ristoranti 
più presenze anche
nei feriali. Bene 
pure in città bassa

Tornano i turisti stranieri in Città Alta 

«Abbiamo notato un timidis-
simo segnale di ripresa rispetto 
allo scorso anno – commenta 
Paolo Prestini, presidente del-
l’associazione “Bergamo B&B” 
aderente ad Aigo Confesercenti
–, ma dovremo attendere le 
prossime settimane per capire 

Beniamino Tomasoni dell’Ho-
tel Excelsior San Marco –. Ab-
biamo ospitato diversi svizzeri, 
tedeschi e francesi. Certo che se
fossimo in green zone avremmo
un aumento di prenotazioni, 
purtroppo il turismo aereo è an-
cora fermo».

Luoghi storici e monumenti si ripopolano

GOMBITHOTEL 

L’hotel riapre dopo 15 mesi
«Il lockdown usato per i lavori»

Il GombitHotel

Q
uale miglior segna-
le, se non la riaper-
tura di una struttu-
ra ricettiva chiusa
da 15 mesi, da

quando è scoppiata la pande-
mia? È il caso del GombitHo-
tel di via Mario Lupo in Città
Alta. La struttura ricettiva,
che prende il nome proprio

dall’omonima e vicina torre, uno
dei simboli del centro storico,
aveva ospitato l’ultimo cliente a
inizio marzo 2020. I proprietari,
obbligati a chiudere a causa del-
l’emergenza sanitaria, visto che
non si vedeva la fine della pande-
mia, hanno deciso coraggiosa-
mente di utilizzare i mesi di
lockdown per rinnovare comple-

tamente la struttura, che era sta-
ta inaugurata nel 2010. «Abbiamo
sfruttato la chiusura per portarci
avanti con importanti lavori di
ristrutturazione e adeguamento
degli impianti, che avevamo già
programmato per il futuro – af-
ferma Massimo Santilli, general
manager del GombitHotel –. Gra-
zie agli investimenti della pro-

prietà e alla consulenza dell’inte-
rior design Giò Pozzi, durante il
lockdown abbiamo completa-
mente rifatto la hall e le 15 came-
re. Siamo molto soddisfatti e ora
abbiamo potuto riaprire offrendo
una struttura ancora più moder-
na e accogliente ai nostri clienti».

Negli spazi del GombitHotel
non mancano mai oggetti e mo-
stre di artisti bergamaschi, molto
ammirati dai visitatori stranieri.
Alla porta del design hotel si pre-
sentano due turisti austriaci sor-
ridenti, il segnale più bello della
ripartenza. Il personale si attiva
subito per fornire tutte le infor-
mazioni, dal parcheggio ai monu-
menti da visitare. C’è l’imbarazzo
della scelta e lo si capisce dagli

occhi stupiti dei visitatori che
passano dalla Corsarola a Piazza
Vecchia, da Palazzo della Ragione
alla Cappella Colleoni. «Se prima
della chiusura ricevevamo l’80%
di prenotazioni da turisti stranie-
ri – prosegue Santilli –, oggi sia-
mo saliti al 100%. Tedeschi, au-
striaci, svizzeri e francesi rappre-
sentano le nazionalità più pre-
senti in questi primi giorni di ria-
pertura, ma non mancano anche
turisti business come gli ameri-
cani, che evidentemente stanno
tornando nel nostro Paese. Siamo
naturalmente fiduciosi sul futuro
e stiamo ricevendo numerose
chiamate e richieste di informa-
zioni». 
Gi. La.

ci e tedeschi, anche se non man-
cano francesi e russi». «Non ab-
biamo mai chiuso per dare un 
servizio alla gente, anche se il 
telefono non è squillato per me-
si – ricorda Paolo Maddaloni 
dell’Hotel Le Funi di Città Alta 
–. Nell’estate del 2020 abbiamo
lavorato bene, mentre quest’an-
no dobbiamo ancora capire co-
sa succederà. In questi giorni 
stiamo lavorando discretamen-
te, ma non abbiamo ancora ri-
cevuto prenotazioni per i pros-

simi mesi». «Qualcosa si sta 
muovendo – è il pensiero di En-
rica Maffioletti, nel direttivo 
dell’associazione Aigo di Confe-
sercenti – e abbiamo ricevuto 
prenotazioni di francesi e tede-
schi per le prossime settima-
ne».

I ristoranti di Città Alta han-
no quotidianamente il termo-
metro della situazione. «Abbia-
mo lavorato bene anche nei me-
si scorsi – commenta Mariarosa
Acquaroli della Marianna –. 
Negli ultimi giorni abbiamo no-
tato il ritorno dei turisti stranie-
ri e ora dobbiamo continuare su
questa strada per arrivare alla 

Città e provincia
CRONACA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/


